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I CENTRO SOCIALE ANZIANI DI GROTTAZZOLINA APS

PIAZZA UMBERTO I". GROTTAZZOLINA

YER.BALE DI ASSEMBLEA STRAORDIT{ARIA

MODIFICA DELLO STATUTO PER LA CONFORMITE ET

CODICE DEL TERZO SETTORE

11 giorno 0# del mese di rQPfi"irEdell'anno ZpL'l alle ore t .{,q 4 presso la

sede sita nel Comune cli Grotlazzalina, in piazza Llrntrerto Io si e riunita l'Assemblea

straorclinaria dei soci del Centro sociale Anziani di Grottazzolina aps" corrvocata per

discutere il seguente

ORDINE DEI, GIORI\O

1. Approvazione nuoyo statuto per I'adeguamento n quanto stabilito dal

t).Lgs.n.117I17 - "Coclice del Terzo Settore".

I soci nomiriano come Presidente della Assembtea il Sig./la Sig.ra

... e nomina come Segretario i1 Sig.ila Sig"ra

Il Presidente, dopo aver constalato che l'assernhlea in prirna convocazione ncln ha

raggrLrnto itr quornrn necessario, rileva che la riunione e stata regr:lannente convocata

che sono presenti n soci sn n. _ ; pertanto ai sensi dello Stattito vigente,

1'Assemblea è regolannente costrtLrìta e atta a ctelitrerare trattandosr di asserlhlea in

seconctra cofl vocazione.

Passando alla trattazione dell'ordine del giorno, il Presiderrte comutica ehe il

Cornitato di Gestione, a seguito delle inodi{ìche statutarie ncliieste dal Codice del

Teruo Settore per l'iscrizione al Registro [Jnico Nazionale de] Terzo Settore ha

ritennto necessario indire l'assernblea dei soci al fine di adeguare all* drsposizionr

norrriatìrre Io statuto della nostla associaziorre.
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CENTRO SOCIALE ANZIANI DI GROTTAZZOLINA APS
PIAZZA UMBERTO I'. GROTTAZZOLIT{A

Snccessivarrente iI Presidente proc,ecle alla lettura della proposta dello statuto

dell'Associazìone articolo per articolo, conrprendente n. 34 arlicoli e elte rnodrfica la

denominazione associativa con I'inserirnerrto clella sigla "APS".

A1 ternine della lettura di ogni singolo articolo, l'Assernblea e chìarnata alla

discurssione e alla modif"ica, se necessaria.

A conclusione della lettura di n. 34 articoli, viene posto in votazione palese lo StatLito

nella sLra integrità.

L'assernblea con voto . . . . (specificare se a niaggroratza o alla unanirnità)

cli approvare rl nuovo Statuto associativo che rriene allegato al presente atto e

parte ittegrante

I

viene iricaricatc di cornpiere tutte le praticlie nccessarie per: la

del presente atto in esenzione dell'irnposta di bollo ai sensi deltr'art. 82

D.Lgs. 117117,l'aggiornarnento dei dati all'anagrafe tributaria per 1a moclifica

della denor-ninazione, le comunicazioti tla effettuare al Registro Regionale APS per il

futurn Registro Unico Nlazionale de1 Terzo Settore e qualsiasi altra pratica relativa.

ll Presidente e r1 Segretario vengono incaricati alla sottoscrizione del presente atto e

clell' allegato Statuto.

Non avendo altro da discutere 1'Assemblea rriene sciolta alle ore

reclazione del presente verbale.

11 Presiderrte li Segretario

previa

f
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STATUTO D ELL'A§SOCIAZIOI! E

CENTRC SACALE ANZIANJ DI 5ROTTAZZOTINA APs
Ente diTeno Settore

Titaio I

Costituziane, finalitù e attivitù

Art.1 - Costituzione e denominazione

1. Ai sensi del D.Lgs. 3 luglio 2A17 n. 1,17 tda qui "Codice del Terzo settore"] e delle norme del

Codice civile, è costituita in qualità di Ente di Terzo Settore I'Associazione di promozicne sociale

denominata "CENTRO SOCIALE ANZIANI Dl GROTTAZZOLINA APS", di seguito indicata anche come

"Associazione".

2. L'Associazione aderisce alla Associazione di promozione sociale a carattere nazionale "N/londo

Sociale", ne rispetta il suo Statuto ed isuoi regolamenti e da attuazione alle sue deliberazioni,

3. L'Associazione adotta un proprio logo, il cui utilizzo e tutelato a norma di legge.

4, L'Associazione gode di piena autonomia patrimoniale, gestionale, amministrativa e giuridica.

Art.2-Sedeedurata

Ll, 1. L'Associazione ha sede legale nel Comune di GROTTAZZOLINA {Prov. FÈ/l). L'eventuale

variazione della sede legale nell'ambito del medesimo Comune non comporta modifica statutaria,

2. L'Associazione ha durata illimitata.

,'hrt.3 - Finalità

l-. L'Associazione è apartitica, fonda la pr'opria attività istituzionale ed associativa sui principi

costituzionali della democrazia, della partecipazione sociale, sull'attività di volontariato e non

discriminazione dicarattere religioso, politico, etnico, culturale, di genere e sesso.

2. L'Associazione persegue, senza scopo di lucro e nel pieno rispetto della dignità dei propri iscritti,

le seguenti finaiità civiche, solidaristiche e di utilità sociale:

a) la promozione sociale, culturale e civile delle persone;

b) l'integrazione sociale, la beneficenza e la solidarietà;

ci elevare ilivelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la

partecipazione, I'inclusione e il pieno sviluppo della persona, anche tramite ilvolontariato;

d) la tutela del diritto alla salute, all'assistenza, alla cultura, alla dignità;

e) la promozione d! una cultura positiva ed attiva delle persone anziane;

f) il sostegno, la collab,orazione e la elaborazione di progetti, anche con le lstituzioni pubbliche e

le Associazioni;

g) I'attenzione ai bisogni insorgenti a seguito delle nuove fragilità sociali;

h) l'attenzione ai giovani e all'invecchiamento attivo;

i) la promozione della cultura, delia creatività e delle attitudini creative, degli spazi per

I'espressione, la formazione, la creazione, la produzione e fruizione culturale;

j) la promozione e l'ampliamento dei luoghi, delle occasioni e delle attività ludiche, di socialità,

fisiche e motorie, con finalità formative, didattiche, ricreative e culturali;

k) favorire il corretto mantenimento del benessere psrco-fisico nella sua totalità;

l) Ia promozione di politiche finalizzate alla valorizzazione di !uoghi e spazi che possano favorire

l'autorganizzazione deicittadinicome parte integrante del diritto di associazione.
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Art.4 - Attività

1. Per perseguire le proprie finelità, l'Associazione opere nei seguenti settori di attività di interesse

genera le, secondo qua nto previsto da ll'a rt. 5 del Codice del Terto Settore e successive

modificazioni:

a) organiztazione e la gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale,

incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del

volontariato e delle altre attrvità di inter"esse generale;

b) organizzazione e la gestione diattività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;

ci beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19

agosto 201,6, n. 1-66, e successive modificazioni, o erogazicne di denaro, beni o servizi a

sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale;

d) promozione della cultura della legalità, della pace tr"a ipopoli, della nonviolenza e della difesa

non armata;

e) promczione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, con particolare riguardo alla

promozione della cultura della domiciliarità e Ia lotta contro I'isolamento e l'emarginazrone

sociale di chiunque, in particolare nei confronti delle persone anziane.

2. Per raggiungere le finalità di cui all'art. 3, nell'ambrto dei suddetti settori di attività generali,

l'Associazione potrà svolgere le seguenti attività:

a) attività sociali che mirino al mantenimento ed al miglioramento preventivo della salute degir

anziani, dei disabili ed in genere delle persone bisognose;

bi attività sociali e ricreative per una sempre più significativa utilizzazione deltempo libero;

c) attività culturali per Ia trasmissione dei saperi, de!!'arte, della conoscenza;

d) attività di carattere sociale, culturale e ludico che favoriscano la solidarietà;

e) attività per una gestione coordinata delle zone ortive;

f) attività di salvaguardia e di sviluppo dell'ambiente;

g) attività di progettazione ecoprogettazione, anche in rete con altreAssociazionied Enti;

h) sviluppo di collaborazioni con Enti, lstituzioni e Associazioni;

i) attività di reciproca conoscenza con le aitre culture tese a facilitare l'integrazione dei nuovi

cittadin i;

j) somministrazione di alimenti e bevande ai propri associati e familiari conviventi e agli associati

dell'Associazione nazionale cui aderisce, presso le sedi in cui viene svolta l'attività istituzionale,

alle ccndizioni previste dall'art.B5 del Codice del Terzo Settore;

k) eventuali attività commerciali marginali e strettamente funzionali a raggiungere gli scopi

statuta ri;

l) attività di raccolta fondi per beneficienza;

m) ogni altra attività connessa e funzionale al raggiungimento degli scopiassociativiconsentita agli

enti senza fini di lucro dalle disposizioni Iegislative vigenti.

3. L'Associazione può svolgere, ex art.6 del Codice delTerzo settore, anche attività diverse da quelle

di interesse generale, a condizione che esse siano secondarie e strumentali e siano svolte secondo i

criterie ilimiti stabiliti dal predetto Codice e dalle disposizioni attuative dello stesso.

4. L'Associazione potrà altresì porre in essere raccolte pubbliche di fondi, al fine di finanziare le

proprie attività di interesse generale, nelle forme, nelle condizioni e nei limiti di cui all'art.7 del

Codice dei Terzo settore e dei successivi decreti attuativi dello stesso"
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5. Per la realizzaùone delle suddette attività l'Associazione puo collaborare e stipulare convenzioni

con altr"i enti delterzo settcre e con enti senza fini di Iucr-o nonche con soggettr pubbiici e privati.

litalo ll
Narryte si.tl rannafta ossociativa

Art,5 - Associati

1. ll nr:mero degli assocratr e illimitatc,.

2, L'adesione all'Associazione è a ternpo indeterrrinato e non puo essere disposta per un periodo

temporaneo. ferrno restando rn ogni caso il diritto al recesso.

Art.6 - Modalità diadesione

1. Chiunque puo aderire all'associazrone purche ne condi'zida iprincipi e le finalità.

2. Per aderire all'Associazione si deve farne rir:hiesta scrttta al Consiglio Direttivo. Le domande di

ammissione presentate da nrinorennt doryranno essL.re controfirrnate dall'esercente la patria

potestà, che rappresenterà i! minore a tutti glieffr:tti il Consiglio Direttivc deiiber-a !'amnrissione o il

rigetto entro sessanta giorni dalla presentazione riella domanda.

3. Nel caso di rigetto della domanda, le rnotivazioni devono essere comunicate all'interessato entro

sessanla giorni dalla data di deliherazione. Contro di esso l'interessato puo appellarsr alCollegio dei

Probiviri ovvero, se non esistente, all'Assernblea degli associati entr* e non oltre trenta giorni dal

ricevimerrto della comunicazione. La riunione dei Prohiviri o i'A,sseml:,lea dt-.gli associati dovranno

rsi entro sessanta giorni daila data di ricevimento dell'istanza
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ra ha valore annuale, a partire dal prinro gennaio fino al trenl.uno dicembre dell'anno

riferimento. Gli associati rinncvano rl vincolo associativo tramite il rinnovo dei

ntr:. GIi associati, con la domanda di iscr-izione, eleggono domicilio per irapporti socialì

sede ciei!'associazione

quota socìale corrisposta dal socìo ràppresenta unicarriente un versamento perio dico

nao lante a sostegno economico dell'associazione, non costituisr-e in alcun rnodo titolo di proprieta

o di partecipazione a proventi, o collega, in qualsiasi forma, la partecipazione sociale alla titolarita di

azioni o quote di natura patrimoniale. [,a quota sociale non è rrmborsabile, non e trasmissiilile. ad

eccezione deitrasferimenti a causa di morte, e non è r'ivalutabile.

6. Le modalità e le condtzioni di associazione e ogni altro aspetto della partecipaziorre alla vita

associativa, per quanto non espressanrente previsto dal presente Statuto, sono eventualmente

disciplrnate da rego lamenti specrfici.

Art.7 - Diritti degliassociati

1. Glr associati hanno dir"itto a:

a) essere inforrnati e partecipare alle attività da essa promosse dalla Associazione;

b) usufruire delle assicura'ziani, agevolazìoni e corrvcnzioni legate al possesso della tessera sociale;

c) partecipare alle Assemblee degli associatie ivi deiiberare;

d) eieggere gli organi sociaii e farsi elegger-e negli stessi.

e) esenlinare. ilibri sociali obbiigator"i. pre'.,ia r'irhiesta scritta inviata a mezzo raccornandata A,B, o

PEC con un preavviso minimo di trenta giorni. La presa di visione è esercitata presso ia sede

dell'Associazione alla presenza dr persona indrcata dal Consigiio Direttivo con modalità tali da

non ìntralciare la gr:stione sociale. durante gli orari d'ufficio irrdicati dall'Associazione. Gli
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associati sono tenuti alla riservatezza sui fatti e sui documenti di cui hanno in tal sede

conoscenza e saranno responsabili per idanni subiti da!!'Associazione in caso di indebita

rivelazicne e1o utilizzo di fatti e/o documenti appresi durante l'esercizio del controllo. Gli

associati possono inoltre avere copia delie deliberazioni adottate facendone richiesta al

Presidente dell'Associaziane, che provvederà a rilasciarla entro trenta giorni dal ricevimento

della richiestat

2. È garantita la libera eleggibilità degli organi amministrativi, secondo il principio del voto singolo.

Hanno diritto all'elettorato attivo e passivo tutti isoci in regola con il tesseramento e con il

versamento delle quote associative. Gli associati minorenni acquisiscono il diritto di votr: al

raggiungimento della maggiore età; sino ad allora sono rappresentati nei rapporti sociali da chi ne

esercita !a potestà genitoriale, che ha diritto esclusivamente all'elettorato attivo.

Art.8 - Doveri degliassociati

1, Gli associati hanno il dovere di:

a) sostenere le finalità dell'Associazione;

b) osservare lo Statuto, iRegolamentie le deliberazioniassunte dagli organi associativi;

ci versare la quota associativa nella misura e nei termini fissati annualmente dal Consiglio

Direttivo.

Art.g - Cause dicessazione delrapporto associativo

1. La qualità disocio si perde per:

a) recesso rrolontario;

b) mancato pagamento della quota asscciativa entro centottanta giorni dall'inizio de

socia le.

c] per decesso;

d) per scioglimento volontario dell'Associazione.

2, ll soclo puo invece essere escluso dallAssociazione per violaz!oni degli obblighi statutari,

regolamentari o delle deliberazioni degli organi sociali;

3. ll provvedimento di esclusione, pronunciato dal Consiglio Direttivo, e l'eventuaie appello avverso

si svolgono con le stesse modalità previste all'art.6 comma 4 del presente Statuto;

4. ll socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate né ha

alcun diritto sul pati"imonio dell'Associazione.

Titala lll
Norme sulvolantariats

Art.10 - Dei volontari e delle persone retribuite

1. lvolontari sono persone fisiche che condivicjono le finalità dell'Associazione e che, per libera

scelta, prestano la propr-ìa attivita tramite essa in modo personale, spontaneo e gratuito. senza ftni

di lr:cro, neanche indiretti ed esclusivar-nente per fini di solrdarieta.

2. L'Associazione deve isr,rir,,tre in urr apposito regrstro ivolontari, associati o non associati, che

svolgono la Ioro atttvtta in modo non occasionale.

3. l-'Associazione deve inoltre assicr'trare i pr"opri rrolonlari conlro glr infortuni e Ie rnalattie connessi

allo svolgimento dell'attivita divolontariato, nonché per la responsabilita civile verso terzi.
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4, L'attività del ,rolontario non puo essere retrrbuita in alcun modo nemnreno dal beneficiario. Al

volontario possono essere rì mb,:rsate le spese effettil,amente sostenute e analiticamente

documentate per l'attivita prestata, ovvero con icriteri di cui all'art.17.omrÌra 4 del Cociit:e del

Terzo Settore e successive modificazioni, previa a'utorizzazione ed etitro ilimiti stabiliti dal Consiglio

D irettivo.

5. La qualità di volontario è incornpatibile con qualsiasi forma di i'apporto di lavoro subordinato o

autonomo e con ogni altro rapporto dr lavoro relriblulto ccin l'ente di cui il volontario e associato o

tramite il quale svolge la propria attivita volontaria.

6. L'Associazione svolge la propria attrvita di interesse genei-ale avvalendosi in rricdo prevalente

deil'attivrta di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati.

7. L'Associazione puo assumere larroratori dipendenti, o avvalersi di prestazioni di iavoro autonomo

c di altra netura, anrhe der propri associati, solo quando c!o sia necessarìo aifini dello svolgimento

dell'attivita di interesse generale e al perseguimento deile finalità. ln ognr caso, iì numero dei

lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta per cento dei numero dei

volontar-i o al cinque per centci del numerc deglì associati.

Titolo lV

Organisacisli

- Organi dell'Associazione

1. c: ni rJo!,'Accnni;zirrnp
h.rrr vr

al mblea dei soci;

no di Amministrazione, denominato Consiglio Drrettivo;

idente;

{
s

\§
.1
:)
rJ

^J
{

\*J

d§.)
\

\

b)

llegio dei Probivrri

l'Organo r:i Controllo. che sara nominalo obbiigatoriamente a! r,,erificar-si delie condizionr di cui

all'art. 3il del Codice del Terzo settore e che opererà secondo quanto previsto dal Codìce dei

T-erzo settore;

f) I'Organo di Revisione, che sara nominato obbligatoriamente alverifrcarsi delle condizioni di cui

ali'art. 31 del Codice dei Terzo settore e che opererà second.r quarrtc pre'.;isto del Codice dei
-f art n .- Ét ln rp

2, L'elezion* a"gti organi dell'Associazione non puo in alcun modo essere,vincolata o limitata, ed e

informata a criteri di massirna iibertà di partecipazione all'elettorato altivo e passivo.

Art,12 - L'Assemblea degli associati: composizione, modalità di convocazione e funzionarnento

1. L'Assemblea degli associati (d'ora in poi Assenrblea) è l'organo sovrano deil'Associazione ed e

comp.jsta da tutti glr associati in regola con il versam*onto della quota associativa arrnuale.

2. Ciascun socio puo irrterrrenire personalmente in Assemblea o farsi rappresentare da un altro

socio medrante delega scritta e firmata, Ciascun socro non può avere piu di due deleghe da altri

associati.

3. L'Assemblea è conr,rocata dal Presidente deil'Associazione, su delibera del Consiglio Direttivo,

alrneno una volta l'anno per !'approvazione del bilanrio di esercizio. L'Assemblea puo essere rnoltre

convocal-a:

a) su richiesta motivata deìla maggioranza dei mernh,ri del Consigiio Dìrettivo;

b) su richiesta motivata ed rndirizzata al Consiglio Direttivo da almeno r.ln decimo iiei soci.

5



b)

c)

di

e)

Neicasi di cuialle lettere aie b) il Presidente deve provvedere alla convocaziane deli'Assemblea dei

cnni l: nrrrlo clerra <rrnloorci ontrn coccente oinrnidelle r{:ta dolle rinhia<teJvu,/,u

4. La convocazione è effettuata dal Presidente del Consiglio Direttivc con avviso da affiggersi alla

bacheca della sede dell'Associazione almeno quindici giorni prima della adunanza. L'avviso deve

indicare luogo, giorno e ora sia della prima che della seconda convocazione, oltre che gli argomenti

all'ordine del giorno.

5. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in sua assenza, dalVicepresidente o

da altro associato indicato in sede di riunione assembleare.

6. Le discussioni e le deliberazioni dell'Assemblea sono riassunte in un verbale, sottoscritto dal

Presidente e dal verbalizzanle a cio appositamente nominato. Tale verbale sarà conservato a cura

del Consiglio Direttivo. L'Assemblea può nom ina re a ll'occ arrenza degl i scrutatori.

Art.13 *Assemblea ordinaria: competenze e quorum

1. È compito deli',Assernblea ordinaria:

a) approvare il bilancio di esercizio e l'eventuale bilancio sociale, predisposto da! Consiglio

D irettivo;

determinare il numerr:, eleggere e revocare imembri delConsiglio Direttivo;

eleggere e revocare i componenti dell'eventuale Collegio dei Probiviri;

decidere sui ricorsrcontro il diniego diadesione e diesclusione dalla Associazione;

approvare l'eventuale regoiamento attuativo dello Statuto e gli altri regolamenti p

dal Consiglio Direttivo per il funzionamento deli'Associazione;

f) deliberare sulla respcnsal,rilità dei componenti degii organi sociali, ai sensi deli'ait

Codice delTerzo settore. e prornuovere l'azione di responsabiiita nei loro con{ronti;
g) eleggere e revocare i conrponenti dell'Organo cii Corrtrollo, olrbligator-iarnente

verificarsi delle condizionidi cuiall'art.-10 del forJice delTerzo settcre;

h) eleggere e revocare l'[Jrgano di Revrsione, obbligatoriamente norninato al verificarsi

condizionr drcuiall'art.,iJ ciel Cociice del Terzo settore,

i) deliberare su ogni altro argomento posto ail'ordine del giorno o sottoposto alsuo esame da

parte del Consiglio Direttivo o da aitro orgafio sociale.

I i'A<<on,hl-, nrr-lin,ri, irr nrrm- r ^n\/^. r/;Arid - rrrlirl.manlo rnrtitrrilr, nn I: nro(an7: rJoilr mnti
'u 

r'r vl,,,u

piu uno degli associati; in seconda convocazione è validamente costituita qualsiasi sia il numero

degli associati presentr.

3. Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza dei voti degli asscciati

presenti, .sia in prima che in seconda convocazione.

Art.14 - assembieastraorcjinaria: competenze e quorurn

1. È cornpito dell'Assemblea straordinaria deliberare:

;:) sulle proposte di modifica dello Statuto;

b) in merito allo scioglimenlo, trasformazione, fusione o scissione dell'A.ssociazione.

2. Per le niodifiche statutarie, la trasforr.naziorre, fusione o scìssione deil'Assocìazione, l'A,ssi:rnblea

straordinarìa in prima convocazione e validarrente costituita con la presenza di almeno due quarti

degli a-ssociati e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in secorrda

convo(:zione t- 'r;li,-lanrenle r-ostttuita torr l.t [irHsrn,/d di almerro un quinto ,Jegli assor iali r
delibera con il voto favorevole della maggicranza dei presenti.
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3. Per lo scioglrmento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio, l'Assemblea straordinarta

delibera, rn prim: e in seconria convocazione, con ilvoto favorevoie di almeno tre qu.rrli dei soci.

Art.15 - L'Assemblea dei soci: regole divoto

i. {--iascun socio l'ia riiritto ad un solo iroto.

2, L'esercizio del diritto di voto spetta agli associa't.i che sono iscritti da alrrieno tre rnesi nel libro

degli associati, purché in regola r:on ilversamento della quota associativa annuale.

3. ll diritto di voto sarà autorlaticamente riconosciuto all'associato minorenne solo alla prima

Assemblea utile svoltasi dopo rl raggiungimento della maggir:re eta. ll genitore, in raopresentanza

de!l'associato minorenne, ha esclusivamente diritto di voto attivo.

4. Per le votazioni si procede normalmente con voto palese; si proc-ede a scrutinio segreto quando

ne faccia richiesta almeno un decirno deì presenti.

Art.16 - ll Consiglio Direttivo: cornposizione e durata in carica

1. Ii Consiglio Direttivo e eletto tra isoci in ru.gola con il versantento delia quota a-\sociativa, ed e

composto da un numero di membri che puo variare da uri mirtimo di tre a un massimo di qirirrdici.

2. Non puo essere eletto Consigliere, e se nominato decade dalla carica, l'interdetto, l'inabilitato, il

fallito, o chi e stato condannato ad una pena che comp6la l'interdrzione, anche temporanea, dat

pubblici uffici o l'incapacita ad csercitare ufficidrrettivi.

3. lConsiglieri durano in carica tre annie sono rieleggibili.

Art.17 - ll Consiglicl Direttivo: regole di convocazione, di funzionamento e divoto

1. ll Consiglio Drrettivo è convocato dal Presrdente ogni qualvolta egli lo ritenga opportuno o

quando ne sia fatta richiesta da almerio un terzo dei Consiglreri.

2. La ci;nvocazione e fatta mediante avviso scritto, a rnezzo lettera, email, PEC o fax da spedir,si non

rneno di cinque giorni prima della data della rrunione. La convocazione deve indicare il !uogo, la

data, I'ora e gli argomenti all'ordìne del giorno. ln difetto di convocazione formale, o di mancato

rispetto dei termini di preavviso, saranno ugualmente vaiide le adunanze cui partecipano tutti i

Consiglieri,

3. ll Consiglio Direttrvo e pi'esieduto dal Presrdente o, in sua assenza, dal i,/icepresiderrte; in assenza

di entrambi, e presierdirto da altro [onsigliere individuato tra ipresenti.

4. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono legalniente costituite quando e presente la maggioranza

dei suoi ccnrponentr, e le deliberazionivengono prese a maggioranza dei presenti.

5. Le votazioni si effettuano con voto palese, tranne nei casi di votazioni riguardanti le persone,

dove si procr:de mediante il voto a scrutinio segreto.

6. Di ogni riunione consiliar,,: r.,iene redatto un veri:ale, sottoscrìtto da!Presldente e dalSegretar'ìo.

Art.18 - Competenze del Consiglio Direttivo

1. ll Con-sìglio t)irettìvo, nella prrima seduta dopo Ie elezioni, nomina tra imernbri il Presidente, il

Vicepresrdente, ii Segretario e ilTesoriere.

2. il Consiglio Dri'ettivo e investito dei più ampi poteri per l'amministrazione ordinaria e

straordinarra dell'Assr:ciazione, ed in particolare ha il compito dì:

a) redigere il bilancio di esercrzio e l'eventuale bilancio sociale;

b) riorninart'il Presidente ilVicepresidcnte i! tegrelario e il les,;riere rlell'Associazione;

c) deliberare in merito ali'adesione e sulla esciusione dei soci;
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d) redigere gli eventuali regolamenti interni per ii funzionamento dell'Associatione, da

so ltopo rre a I l'a pprovazione del l'Assem blea ;

e) decidere la quota associativa annuaie, determinandone l'ammontare;

f) deliberare la convocazione dell'Assemblea e dare esecuzione alle delibere assembleari;

g) decidere in merito aglr eventuali rapporti di lavoro con idipendenti, oltre che con

collaboratori e consulenti esterni;

h) r"atificare o respingere i prowedimenti adottati d'urgenza dal Presidente;

ii curare la tenuta dei libri sociali dell'Associazione;

j) delibera re l'eventua le svolgimento di attività diverse, e documentarne il ca rattere

secondario e strumentale rispetto alle attività di interesse generale;

k) stabilire icriteri per irimborsi ai volontari e agli associati per le spese effettivamente

sostenute per le attirrità srvolte a favore del!'Associazione;

i) stipulare tuttigliatti e contratti inerenti all'attività sociale;

m) vigilare sul t'uon funzronamento ditutte le attività sociali e coordinare Ie stesse;

n) mantenere rapporticon gli Enti Localie gli altri Entie lstituzioni delterritorio;
o) elaborare progettifinalizzati a finanziamenti da enti pubblicie soggetti privati;

p) adottare in generale tutti iprovvedimenti e le misure necessarie all'attuaztone delle finalità

istituzionali, oltre che alla gestione e al corretto funzionamento dell'Associazione.

3. ll Consiglio Direttivo può attribuire ad una o più dei suoi membri il potere di compiere

determinatiatti o categorie diatti in nome e perconto dell'Associazione.

Art.19 - ll Presidente: poterie durata in carica

1. ll Presidente e il legale rappresentante dell'Associazione e la rappresénta di fronte a terzi e in
giudizio. È nominato all'interno del Consiglio Direttivo e dura in carica pertre anni.

2. La carica di Presidente puo decadere per dimissioni o per revoca del Consiglio Direttivo, con Ie

stesse modalità previste per l'elezione.

3. ll Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andarnento della

Associazione, ed in particolare ha il compito di:

a) firmare gliatti e idocumenti che impegnano l'Associazione verso isocr ed iterzi;

bi curare l'attuazione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglic Direttivo;

c) adottare, in caso di necessità, prcvvedimenti d'urgenza, sottoponendoli entro quindicigiorni

alla ratifica da parte del Consiglio Direttivo;

d) convocare e presiedere !'Assemblea degli associati e il Consiglio Direttivo;

e) aprire e chiudere conticorrenti bancarie postali, procedere agli incassi da terzie autorizzare

i pagamenti, di concerto con il Tesoriere.

4. ln caso di assenza o impedimento, il Presidente viene sostituito dalVicepresidente.

5. ln caso di dimissioni, decadenza o revoca del Presidente spetta alVicepresidente convocare entro

15 giorni il Consiglio Direttrvo per l'elezione del nuovc Presidente.

Att.2O - Segretario

1. ll Segretario, di concerto coi Presidente, cura la corrispondenza e la documentazione della

Associazione, tra cui i librisocialiobbligatori, e redige iverbali delle riunioni del Consiglio Direttivo.

Ò



4rt..2L - Tesoriere

1. il Tesoriere, di concerto col Presidente, cura la gestione finanziaria ed economir-a

dell'Asscciazione: in particolare, provvede alla riscossione deile entrate e al pagarnento delle spese

in conformita a quanto deiiberato dai medesirrc Consiglio Direttivo e a tal fine ha il potere di

operare sui conti e depositi banc-ari inerenti all'Associazione; niantiene aggiornati ilibri contabili e

predispone quanto necessario per la redazione della bozza di bilancio di esercizio, da sottoporre al

Consiglro Direttìvo aifinidella formale presentazione per l'approvazione in Assernblea dei Scci.

Art.22 - Cause di decadenza e sostituzione dei membri del Consiglio Direttivo

.I.. La carica di Consig!iere si perdr: prer:

a) dimrssioni, rassegnate mediante comunicazione scritta alConsrglio Direttivo;

b) revoca da parte dell'Assembiea;

c) sopraggiunte cause di incompatibilita;

d) perdita della qualita di socio;

e) JSSenzi ingirrsliirtatc per almenc tre vollc Lonsecutive,

f) decesso.

23 - Collegio dei probiviri

essa all'Assemhlea la decisione relativa alla nomina delCollegio dei Probiviri

2. tl o dei Prohivrri e l'organo di garanzia statutarìa e di giustizra intern;.r clell'Associazione,

OM da trr: memhri effettivi nominati dall'Assemblea degli associati aldi fuori dei componenti
giio Direrttivo, tra soggetti dotati di indubbia moralita, anchetra rron soci

'!q+''3, ll Collegio det Probi,.,r-t si pronuncia sulle dercrsioni relative al rigetto, da parte del Consiglio

ry*,r.#it*ttivo, della richiesta di amrnissione a socio dell'Associazione, quindi sulle decisionr di espulsione
ù-..""' dt assoirratr.

4. ll Collegio dei Probiviri st pronuncia, salvo erve diversamente previsto nei presente Statuto, enti'o

il termine massirno di trenta giorni daila ricezione della relatìva richiesta/rrcorso, eventualrnente

pror"ogabilr cli altri trenta giorni.

,5. Di ogni seduta è disposto. a cura del Presidente e del Segretario, nominato di volta in volta, il

verha{e che verrà approvatc seduta stante.

5. ll Collegio dei Frobivin dura in caric; tre anni ed isui'ri memb,ri sono riconferrnabili.

Art.24 - Responsabilità degli organi sociali

1. Delle cbbligazroni contratte dall'A.ssocrazione rispondono, oltre all'Associazione stessa, anche

personalmente e solidalmente ie persone che hanno agito ir-r nonre e perconto dell'A.ssociazione.

2, lConsiglieri, idirettori generali, icomponenti dell'organo di controllo e dr revisione, qualora

nominati, rispondono nei confronti dell'ente, dei creditori sociali, dei fondatori, degli associati e der

terzi, ai sensi delle drsposizioni in tema di responsabilità nelle societa per azioni, irr quanto

com patibili.

Art.25 - I ncompatibilità e ineleggibilità

1. L'appartenanla agli Organidi drrezione dell'Assocrazione e inr-ompatrbile ccn:

a) rncarichipolitici di qualsiasi natura e lirrello;

b) incarichiamministrativi ed esecutivr in organizz.azioni politiche, sindacali, istituzioni pubbliche,

c) carìche direttirre rn Aziende aventi rappor"ti di interesse commerciale con l'Associazione.

2. Ogni causa di incompatibilrta determina l'ineleggibilìta del soggetto interessato e, ove già
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nominato o eletto, la decadenza del medesimo dalla carica.

TitoloV

I libri sociali

Art.26 - Libri sociali e registri

l-. L'Associazione deve tenere le seguenti scritture:

a) il librc degli associati;

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea;

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.

2. L'Associazione, a cura del Consiglio Direttivo, deve infine tenere il registro dei volontari che

svolgono la loro attività in modo non occasionale.

Titolo Vl

Norme sulpatrimonio dell'Associazione e sulbilancio di esercizio

Art.27 - Destinazione del patrimonio ed assenza di scopo di lucro

1. ll patrimonio dell'Associazione e costituito dal complesso di tutti ibeni mobili e immobili

comunque appartenenti all'Associazione medesima, nonche da tutte le altre risorse economiche, le

entrate e le rendite comunque conseguite.

2. ll patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate,

è utiiizzato per Io svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità

civiche, soiidaristiche e di utilità sociale.

3. È vietata Ia distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fcndi e riser.re comunque

denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, Consiglieri ed altri componenti degli

crgani sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del

ra pp0rtc assor: ialivo.

4. L'Associazione ha I'obbligo di rein,;esiire-. I'eventuale avanzo di gestione a favore di a

rstit'.rziona I i sta tiita ria mente previste.

Art.28 - Risorse economiche

1. L'Asscciazione trae le risorse econorr iche per il furrzionamento e per lo svolgirrentc delle proprie

attivrta da quote associative; contrrbuti di Enti pubblici ed Eriti privatr; donaz-ioni e lasciti

testa me nta rr;

contributi di soci e di altre persone fisiche; convenzionicori Enti pubblici; erogazìoni Iiberali; rendite

patrirnoniali; proventi cjelle attivita a favore degli associati, dei ioro farrigliar"i, di terzi; attivita di

r.rrroltr lon,Ji: da !-ondr dr acranlonamenIc; da.:ltr-i J((iinronamenti e disponrbilii.r patrrmoniali:

rimborsi derivantr da convenzioni con le pubbliche arnrninistrazioni; proventi da attivìta di interesse

generele e da attività diverse ex art.6 del Codìce del Terzo settore; ogni aitra entrata arnmessa ai

sensi del Codice delTerzo settore e di altre norme competenti in rrrateria.

2. Le attività di raccolta fondi, anci're attraversc la richiesta a terzl di Iasciti, donazioni e contrrbuti di

natLrra non corrispeitirra, s,lnc; volte ai fi nanziamento de!!e attivrta di interesse generale e sono

effettuate in corrformìta a quanto dispcsto daila ncrrnativa vigente.

Art.29 - Esercizjo sociale, Bilancio di esercizio e scritture contabili

1, L'esercizio sociale coincide corr l'anno solare.
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2. Alla fine di ogniesercizio sociale ìl Consìglio Direttivo deve procedere alla forrnazione del lrilancio

di esercizic, il quale do,",ra essere appri:r,ato da!!'Assemblea ordinaria, che do','rà essere convocata

entro centoventi giorni daila chiusura dell'esercizio sociale" ll bilancio di esercizio dovra essere

6epositato presso il Registro Unico delTerzo Settore entro iterrnini p:-evisti dalla normatirra vigr:nte.

3. il bilancio di esercizio dovrà essere depositato presso la sede deii'Associazione nei sette giorni

che precedono l'Assemblea convocata per la sua approvazione ed ogni associato, previa richiesta

sr ritta, potrà prenderne visiorte.

4. ll bilancio di esercizio deve rappresentare in manìera veritiera e corretta l'andametrto econotnico

e fìnanziario deli'assolaziorie ed e corredato ditutti idocumenti previsti dalla nr:rrlativa vigente.

5, eualora l'Associazione consegua enlrate inferiori ad Euro 220.000,00, il bilancio di esercizio pu...l

essere redatto nella forma del rendiconto per cassa.

6. ll bilancio di esercizio e le reiazioni illustrative dello stesso, devot.to essere affissi presso la sede

sociale e traslnessi a tirtti isoci aventi diritto al voto oppure pubblicizzati per il tramite del sito

socia le.

Art.30 - Bilancio sociale

1. Nei casi prevrsti dalla normativa vigente, dovra essere redatto il bilancio sociale, secondo quanto

previstrt dall'articoio 1.4 del Codice del Terzr: Settore e successive modificazioni, con Ie modalita e

nei terniini previsti daila normativa stessa. ll bilancio sociale deve essere affisso presso la sede

sociale ovvero pubblir:izzato per rl tramite del sito sociale e depositato presso il regi-stro unico del

terzo settore entro itermìniprevisti dalla normativa vigente"

TitoloVll

Scioglimenta dell'Associazione e devoluziane del patrimanio

-scioglimento e devoluzione del patrimonio

scioglimento dell'Associazione-, e deciso dall'Assemhlea straordinaria cort ii voto favorev'ole di

no tre quarti degli associati, sia in prirla che in seconda convocazione.

emblea che delibera io scioglimento nomina anche uno o più liquidatori e delibera sulla

zione dei patrimonio residuo, il quale dovrà essere devoluto, previo parere positivo

ll'l.Jfficio di cui all'art.45, cor:ima -i, del Codice del Terzo settore e salvo diversa destirra z io ne

imposta dalla legge, ad altri enti delTerzo settore con finalità analoghe o in ogni caso avente finalità

di pubblica utilità o di utilità sociale, secondo le disposizioni dell'Assemblea deiSoci, o, in mancanza,

alla I.ondazione ltalia Sociale, secondo quanto previsto dall'art.9 del Codice delTerzo settore.

TitolaVllt

Disposizionifinali

Art.32 - lscrizione nel Registro Unico delTeno Settore

1. L'A:,sociazione si iscrive nel Registr-o Unico c1el 
-[r:rzo Settore di r:ui agli articoli 4-5 e seguenti del

Coijice del Terzo Settore e successive modificazioni, tramite il proprio legale rappresentante o la

rete assocìativa cui aderisc-e,fornendo le informazioni di cLli all'articolo 48 dello stesso Codice del

ferto Settore nonché ia propria natura di ente ncln cornrnerctale per Ie finalità di cui allart' 83 del

Codice del Terzo Settore e successirre modificazioni. lscrive inoltre nel Registro Unico tutte le

modifiche alle informazianifornite, entro iternr!niprevrsti dalla nornrati,;a rrìgente.
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2. tJna volta iscritta, l'Associazione indica obbligatoriamente negli atti, nella corrispondenza e nelle

comunicazioni al pubblico gli estremi dell'iscr"izione.

Art.33 - Norme di rinvio

l-. Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, si applicano ii Codice de! Terzo

settore e successive modificazioni e disposizioni attuative dello stesso, oltre che il Codice civile e le

relative disposizioni di attuazione, in quanto compatibili.

Art.34 * Norme transitorie

1. Lo Statuto, seccndo la presente stesura, entra in vigore il giorno successivo alla data della sua

approvazione da parte dell'Assemblea.

2. Resta inteso che le disposizioni del presente Statuto che presuppongono I'istituzione e

I'operatività del F.egistro unico nazionale del Terzo Settore e/a l'iscrizione o migrazione

dell'Associazione nel medesimo ovvero l'adozione di successivi prowedimenti attuativi, si

applicheranno e produrranno effetti nel momento in cui, rispettivamente. il medesimo Registro

verrà istituito e sarà operante ai sensi di legge e/o l'Associazione vi sarà iscritta o migrata ed i

medesimi successivi prowedimenti attuativi saranno emanati ed entreranno in vigore;

3. Altresì tutti gli obblighie gli adempimenti legati all'approvazione di una normatirra specifica, sono

operativi dal momento della sua entrata in vigore.

4. Resta inteso che, in parziale deroga rispetto a quanto precede, il Consiglio Direttivo è sin da

subito auLorizzato a deliberare modifiche al presente Statuto che dovessero essere richieste o

comunque rendersl necessarie aifini dell'approvazione da parte deglienti divigilanza competenti.

Apprervato dall'Assemblea Straordinaria dei Soci della Associazione

CENTRO SCICiALE AhiZIANi Di GROTTAZZOLINA APS di GROTTAZZOLINA.
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